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Uiysses 
ha doppiato 
Giove e ora 
viaggia 
verso il Sole 
Ieri alle 13.U2 ora italiana, la sonda interplanetaria europea 

• Uiysses ha raggiunto il punto di minima distanza da Giove 
(circa 380 mila chilometri dalla superficie del pianeta) e co
minciato la manovra di inversione dì rotta verso il Sole. Lo 
rende noto un comunicato della Laben, società Alenia, che 

; ha progettato e realizzato il «cervello» informatico, uno degli 
organi più delicati della sonda. Dopo aver doppiato Giove, 

• Uiysses si dirigerà verso il Sole, dove il suo arrivo è previsto 
nell' -..'state del 199-1: la sua missione è studiare per la prima 
volta le regioni polari. Lanciata il 6 ottobre 1990, questa son
da dell' Agenzia spaziale europea (Esa) e il primo veicolo 
cosmico che tenta di collocarsi in un' orbita solare, perpen
dicolare al piano dell' eclittica cioè,fuori del piano sul quale 
ruotano tutti i pianeti. L' operazione richiede una delicata 
sequenza di correzioni di rotta usando I" enorme massa di 
Giove come per un «colpo di frusta», modificando e accele
rando la traiettoria di Uiysses . I motori a razzo della sonda , 
saranno accesi in queste ore dal laboratorio di propulsione 
a getto della nasa, da Pasadena in California, che controlla il 
lungo viaggio di Uiysses. Martedì 11 si saprà se la manovra è 
riuscita. U lysses si proietterà allora verso il polo sud del Sole, 
per poi proseguire per il polo nord investigando per la prima 
volta la natura e il comportamento dell' astro dai due poli. 
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Solo a marzo 
rientrerà , 
l'ultimo 
cosmonauta 
sovietico 

Finirà a marzo l'odissea spa
ziale di Serghei Krikalev, il : 
cosmonauta che da otto me
si vola intomo alla Terra 
chiuso nella stazione spazia
le Mir per i ritardi provocati 
dai rivolgimenti avvenuti nel 
frattempo nell'ormai defun

ta Urss e dai problemi di finanziamento nel clima generale 
. di collasso economico. Lo assicura Viktor Blagov, vice diret
tore dell'operazione di volo della Mir: il 18 marzo partiranno 
per la stazione spaziale i due cosmonauti che devono dare il . 
eambio a Krikalev e al collega unitosi a lui in ottobre, Ale
xander Volkov. Krikalev e Volkov potranno, quindi, tornare 
a Terra il 23 marzo. Krikalev avrà trascorso nello spazio più 
di dieci mesi, 311 giorni contro i 366 del record appartenen
te al sud compatriota musa manarov. •• ,.-.. 

È stato clonato in giappone, 
presso la kyoto university, un 

i gene che presiede alla sinte
si di una importante protei
na cerebrale coinvolta nei 
processi della memoria, del
l'apprendimento e. verosi
milmente, nel co-detcrmini-

smo della schizonefrenia e dell'epilessia. L'Nmda, questa la 
sigla del recettore proteico (n-rnetile-d-aspartato), gioca un ' 
ruolo fondamentale nello sviluppo del cervello tramite l'atti
vazione in fase prenatale, dei futuri circuiti visivi e nervosi, e, 
per contro, nella morte cerebrale. In caso di severo danno 

•cerebrale l'Nmda fuoriesce infatti dal comparto cellulare in-
ducendo la morte delle cellule vicine. In corso di accidenti 
cerebro-vascolari, è ancora l'Nmda, in associzione ad altre 
proteine della stessa famiglia, a determinare il danno cere
brale. I ricercatori sperano ora che il clonaggio del gene spe
cifico per l'Nmda possa stimolare la ricerca di nuovi neuro
farmaci in grado di inattivare o modulare l'«Nmda receptor», 
contrastando cosi i fatti rigenerativi cerebrali: non ultimi. 
quelli che accompagnano la sindrome demenziale in corso 
di aids conclamato. - • :. . • • -.. . . -• . . . . 

Clonato- v s . 
in Giappone 
un gene implicato 
nei processi : 
della memoria 

Banca dati ^ 
del Cnr a L'Aquila 
sulla bioetica [' 
internazionale 

' L' istituto di tipizzazione tis-
sutale del Cnr dell' Aquila 

< realizzerà, in collaborazione 
con 1' associazione «omnia 
homini» e I' università dell' 

. Aquila, una banca-dati per 
" raccogliere notizie, informa-

, " ~ " " • " " " , ^ — ™ " " ^ " 2Ìoni, leggi, decisioni di or
ganismi rappresentativi nazionali ed internazionali sulla 

• bioetica. Lo ha annunciato il presidente del consiglio scien
tifico dello stesso istituto, prof.Carlo Casciani, aprendo all' 

' Aquila un convegno sugli «aspetti bioetici nella donazione • 
degli organi» umani, organizzato ncll' ambito del secondo 
corso «transplantation '92» sulle più recenti tecniche trapian-
tologiche. «1 dati - ha detto il prof.Casciani - saranno a dispo
sizione delle istituzioni e dei ricercatori che ne faranno ri
chiesta e potranno costituire la base per valutazioni di ordi
ne etico sui problemi di biomedicina che si porranno anche 
nel futuro all' attenzione dei legislatori e degli uomini di 
scienza». La banca-dati, inollre. sarà collcgata con i centri di 
calcolo dell' università dell' Aquila e del laboratorio dell' isti
tuto di fisica nucleare del Gran Sasso e. tramite questi, con ' 
qualsiasi istituto di ricerca del mondo. . •. 

MARIO PETRONCINI 

Ripetuti esperimenti svizzeri 
Usa: allungata la vita 
di moscerini manipolati 

• • CHICAGO. Anche i ricerca-
• tori americani hanno portato a 
termine esperimenti per «al- -• 

• lungare la vita» dei moscerini. 
Un gruppo di ricerca dell'Uni
versità della California guidata 

' dal professor Michael Rose e 
• riuscito a portare a termine nu
merosi esperimenti in cui, va
riando il patrimonio genetico " 

• dei moscerini si e riusciti a ri- . 
tardarne l'età di riproduzione. 
Il risultato di..qucsto ritardo e 

, statò evidente: la vita media *-. 
dèi moscerini nati è aumentata. ! 

; dell'ottanta per cento. Nelle ' 
generazioni cosi selezionate i 
ricercatori hanno -notato, la J 

' presenza 'elevatissima del «su- " 
perossido dismutasi»; un enzi-. 
ma che combatte i radicali li-. ' 

• beri. L'importanza dell'enzima ; 
': per l'invecchiamento degli cs- •• 

seri viventi e confermata dal la- •',. 
: voro di James Fleming, un, bio
l o g o molecolare, del «Linus ' 
•Paulinglnstituteofscicnceand ' 
', medicine» di Palo Alto, in Cali- • 

fomia. Fleming infatti, ha tra
piantato negli embrioni di mo
scerini altre copie del gene re-

' sponsabilo della produzione : 
dell'enzima per otìenere gli 
stessi risultati di Rose.I risultati , 
di questi esperimenti sono prò-
sentati a Chicago nel corso di 
un - seminario clcll'Anierican ',' 
ussociation for the advance-
mentofscience. - . . ... 

Già due anni fa, in Svizzera, 
a Basilea, un gruppo di geneti
sti guidali da Walter Gebring 
era riuscita a far vivere un me
se e mezzo anziché un solo 
mese alcune decine di nàsceri- ; 
ni della Imita, le drosofile, uno . 

degli esseri viventi più usati in 
• laboratorio (probabilmente gli 

slessi utilizzati dagli america
ni). Il gruppo di Basilea, come 

'. scrissero i giornali di due anni 
fa dando la notizia, concentra
rono il loro lavoro su una pro
teina particolare detta «fattore 
di allungamento» (della vita, 
naturalmente). Abbondantis
sima alla nascita nei moscerini 

>della frutta, questa proteina 
., comincia a diminuire fin dalla 
.giovinezza," diversamente da 
'.' tute le altre, proteine implicate 
, nella crescita. Più la produzio
ne della proteina diventa scar
sa, più la fabbricazione delle 

: altre proteine diventa difficile. 
Per questo si 6 pensato di mi
surarne l'influenza intervenen
do sulla sua produzione. E in 

. effetti le mosche manipolate 
geneticamente,, c ioè . quelle 

; che continuavano a produrre 
la proteina «giusta» continua
vano a presentarsi in ottima 
forma, mentrc'lc loro compa
gne non manipolate («natura
li», volendo escludere da que
sto termine l'apporto dell'intel
ligenza dell'uomo) erano già 
morte da quindici giorni. • 
: Certo, gli esperimenti com
piuti due anni fa a Basilea e 
quelli replicati negli Stati Uniti 
non possono far pensare che 
siamo vicini alla immortalità. 
Infatti, .,...• all'invecchiamento 
concorrono moltissimi fattori 
che non si conoscono e, tanto
meno, si possono controllare. 

Olre al fatto che, ovviamen
te, non 0 affatto dettò - anzi e 
mollo improbabile • che ciò 
che vale per ì moschini possa 
valete anche per l'uomo. 

Il Morene rivoluzionerà la chimica futura? 
A Bologna un seminario organizzato dal Cnr ha rivelato 
le incredibili proprietà di quesfe sfera di atomi d carbÒTO 

La supermolecola magica 
Il fullerene, la molecola dell'anno. O, forse, del se
colo. Scoperta nel 1985 da Smalley e Kroto, e pro
dotta in quantità discrete solo nel 1990, questa mo
lecola promette di aprire una nuova era nella chimi
ca sia teorica che applicata. Nella forma, simile ad 
un pallone di calcio o a un pallone di rugby, il segre
to delle sue eccezionali proprietà. Il workshop di 
Bologna organizzato da Carlo Taliani del Cnr. ; . 

PIETRO GRECO 

• • BOLOGNA Per la rivista ' 
Science è la molecola dell'an
no. Per molti chimici è la mole
cola del secolo. Da quando, 
nel maggio del 1990, il tedesco 
Wolfang Kratschmer e l'ameri
cano Donald Huffman hanno 
trovato il modo dì produrne 
quantità discrete in modo faci- : 
le (ancorché • costoso), il 
buckminsterfullerene è diven
tato un'autentica star. Una ve
ra e propria molècola diva. In 
grado non solo dì attirare l'at
tenzione ma, come è dato ad-

' ogni diva degna di questo no-' 
, me, di suscitare irrefrenabile ', 
entusiasmo nelle vaste schiere 
dei suoi • (particolarissimi) •-
fans. Chimici e fisici non usi, di .' 
solito, a tanto. •• ' .•. ., 

11 motivo? Beh, ce ne sono 
almeno tre. E tutti eccezionali. ' 
Come dimostra la recente ma '.' 
già fittissima letteratura. E co
me abbiamo potuto constatare • 
direttamente seguendo i lavori ;'• 
di quel Primo Workshop Italia
no su «1 fullereni: stato e prò- " 
spettive» che il direttore dell'I
stituto di Spettroscopia Mole
colare del Cnr, Carlo Taliani, 
ha organizzato portando a Bo- ., 
logna giovedì e venerdì scorso 

, i padri (in odore di .Nobel) 
della molecola diva, l'america
no Richard Smalley e l'inglese ' 
Harold Kroto, insieme a due-" 
centotra i suoi più brillanti am
miratori. -;; : ••• -,.. • . - . . , . , . 

Tré, dicevamo, sono i motivi' 
che stanno decretando il fol- L 

; gorante successo di questa 
nuova molecola. 11 primo risie- '. 
de nella forma, nella struttura e 
nelle sue intrinseche proprietà 

' chimiche e fisiche. Il secondo 
risiede nelle applicazioni che 
la molecola, le sue sorelle e i 
suoi derivati promettono di 
soddisfare. Il terzo nelle prò- ' 
spettive che essa apre. E, se i 
primi due motivi appaiono, co
me vedremo, davvero straordi
nari, il terzo potrebbe rivelarsi • 
addirittura epocale. In grado di 
inaugurare una nuova era nel
la storia della chimica. Come 

' sostiene, forse con un certo in- " 
(eresse, lo stesso Harold Kroto. 

La forma fascinosa della 
molecola diva e quella che i 
tecnici chiamano ad icosaedro • 

troncato. E che noi, molto più 
banalmente, definiamo a pal
lone di calcio. Una forma geo
metrica piuttosto complessa. 
Costituita da una precisa suc
cessione di 20 esagoni e di 12 
pentagoni che consentono al
la struttura di ripiegarsi in mo
do da approssimare al meglio 
una sfera cava. A scoprire il 
poliedro fu nientemeno che 

• Archimede. Ma la sua più anti
ca raffigurazione tra quelle 
giunte fino a noi, ci informa 
nella sua seguita relazione al -
workshop il pittore Lucio Saffa-
ro. è di Piero della Francesca.. 

• La forma è proprio quella delle '. 
; strutture geodetiche che rico- • 

prono palazzetti dello sport e 
campetti di tennis un pò ovun
que nel mondo e che hanno 
fatto.la fortuna dell'architetto 

, che le ha progettate: il signor 
Buckminster Fuller. Da cui, co
me avrete intuito, la diva ha 
preso nome per decisa volontà l 

dei suoi padri. In questa forma 
«spontaneamente» si organiz-
zano 60 atomi di carbonio. Ed 
in questa forma è contenuto 
tutto il segreto del successo del 
buckminsterfullerene. Perchè 
cosi impacchettati i 60 atomi 
di carbonio sono indistinguibi-
11 l'uno dall'altro. Kroto infatti 

1 ha di recente scoperto che sot-
; topc2tb' a risonanza' magnetica 

• nucleare il buckminsterfullere- ' 
„ AC,dà, un unico picco'dl;riso- " 

nanza: il che significa che i 60 
carboni vibrano tutti come un ' : 

- sol nucleo. Come se, ascoltan
do 60 violini di un'orchestra, 
nessun orecchio esperto e nes
suno strumento perfetto fosse 

: in grado di distinguere la mini
ma differenza di suono. È que
sta la prova provata che la mo-

, fecola è supersimmetrica. An- . 
zi, sottolinea Smalley, la mole
cola più simmetrica possibile. 
Ed anche la più rotonda. E la 
più stabile (nel vuoto). E la 
più pura tra quelle a base di 
carbonio. Una molecola che 
se isolata ruota su se stossa 100 
milioni di volte in un secondo. 
Una trottola con un'elasticità ; 
incredibile: lanciata contro un ' 
bersaglio di acciaio alla veloci
tà superiore a 30mila chilome
tri orari (la velocità orbitale 

r... \- '-f^v^r.'.-" w»? ' • ;• •,4«>,iiij ì,i,j«iiTr,B;u Disegno 
di Mitra : 
Drvshali 

dello shuttle, per intenderci) r 
Invece di spiaccicarsi come un v 

; qualsiasi altro oggetto rimbal- • 
za via beata. Neanche fosse . 

, una pallina di ping-pong acca- ;ì 
rezzata da un'abile racchetta. • 
Ma anche un oggetto che, sé ;• 
compresso fino al 30% del suo ;•-. 
volume normale, diventa duro i;; 
più del diamante. Salvo riac- •; 
quistare tutta la sua elasticità 
non appena cessa la pressio
ne. ,.-..- -••'•.-•-<.•.•.. . • •.•...,,.-.-.,;'•. 

Proprio del diamante (e del- ••',-
la grafite) il buckminsterfulle- ; 
rene è l'inaspettato fratello. Eh, •!.: 
si. Perchè quando Inseguendo . 
polvere di stelle nel 1985 l'han- V 
no sintetizzata, immaginata ed '.;• 
appena . appena acciuffata '»'; 
(poche migliaia di copie) in « 
laboratorio, Smallay e Kroto 
hanno scoperto il terzo stato ; 
allotropico del carbonio. Tra- " 
ducendo dal gergo dei chimici ; 
significa che i due hanno indi- , 
viduato un terzo e insospettato 
modo che hanno gli atomi di 
carbonio di legarsi ed organiz

zarsi tra di loro. Ma, per quanto 
iterfullerenc stia aprendo una -, 
nuova era nella chimica. U fai- » 
to è che (inora la chimica.del „ 
carbonio, che poi è la chimica * 
della gran parte delle moleco^ "' 
le conosciute, è stata una chi
mica lineare (composti alifati- / 
ci) ed una chimica planare •', 
(cicloalifatici • e soprattutto •, 
aromatici). Giocando su que- ; 
ste linee e su questi piani da :> 
due secoli i chimici hanno da- ;/-
to fondo alle loro doti di finta-
sia ed hanno crealo in labora- ;V 
torio migliaia e migliaia di '; 
nuovi prodotti di sintesi. Lavo- > 
rando sul benzene, la più nota ': 
molecola aromatica, la cui for- . 
ma planare ad esagono perfet- . 
to fu scoperta da August Keku- }i 
le nel 1865, i chimici hanno '.'? 
fondato gran parte della odier- V-
na chimica organica. Ora il '•• 
buckminsterfullerene ha una " ; 

struttura tridimensionale. Ed " 
una configuratone elettroni- ' 
ca, cioè l'involucro di elettioni 
che lo circonda del tutto parti-

' colare. Buona parte delle sue -.. 
'•sconvolgenti proprietà chimi-; 
-chei fisiche e meccaniche di ; ', 
questa,moleco|a.divasouodo- . 
yute ai suqL60 elettroni, messi ••' 
a disposizione uno da ciascun t 
atomo di carbonio, completa- • » 
mente delocalizzati e quindi li- % 
beri di muoversi intorno all'in- ;. 
tcra struttura dell'icosaedro ' 
troncato. Stabilità, struttura tri- ••' 
dimensionale e configurazio- . 
ne elettronica rendono il buck- : 
minsterfullerene il potenziale i-
capostipite di una terza fase '• 
della chimica. Quella in tre di- ; •• 
mensioni. • •-.- •• ,• 

Un esempio? Ci è stato forni- "•'•, 
to proprio a Bologna da Robcr- ',•'-
lo Zamboni e Francesco Zer- . 
bello che hanno messo a pun- s 
lo una tecnica per «aprire una ?, 
finestra» nel pallone di calcio. [,. 
Attraverso cui far intrufolare un j* 
atomo e poi richiudere. In mo- • 
do da (ormare un'autentica, 
insuperabile «gabbia moleco
lare» 

Le potenzialità di questa nuo
va chimica già si intravedono. •; 
In meno di due anni chimici e . 
fisici stanno scoprendo, una . 
dietro l'altra, tutte le proprietà ; 
e tutte le potenzialità applicati- .• 
ve del buckminsterfullerene e . 
dei suoi fratelli stretti. Acomin- ,, 
ciare da quel C70, composto ;. 
da 70 atomi di carbonio che ..; 
disegnando 12 pentagoni e 25 A. 
esagoni, si racchiude per (or
mare un bel pallone da rugby. ,' 
E cosi hanno scoperto che i . 
fullereni sono, in pratica, i più ', 
piccoli cuscinetti a sfera non ).«' 
solo conosciuti. Ma anche ipo- p 
tizzabili. Che hanno proprietà * 
ferromagnetiche tipiche dei . 
metalli. E capacità catalitiche 
degne di unenzima: perescm- ,': 
pio accelerano di miliardi di >; 
volte la velocità di formazione * 
di film di diamanti. Di più. I fui- ': 
lereni hanno sia le proprietà s. 
elettroniche che le proprietà » 
ottiche non lineari in grado di ": 

definire la linea futura delle 
nanotecnologie Saranno fui 

lereni i componenti molecolari 
dell'elettronica e della fotoni-
ca del futuro? Ed infine, più o 
meno un anno-fa Robert Had-
don, fisico degli AT&T Bell La
boratories, ha scoperto che : 
«drogale» con tre atomi di po
tassio, il buckminsterfullerene 
diventa superconduttore; Ad 

: una temperatura piuttosto alta: ••. 
18 gradi Kelvin. Questa tempe- ; 
ratura sale a 43 gradi Kelvin 
quando al potassio si sostitui
sce tallio e cesio. Ciò non solo > 

' rende i fullereni i materiali ' 
. «molecolari»,- superconduttori \ 
più interessanti. Ma, come ipo- ; 
tizza il fisico teorico Luciano » 
Pietronero ,• ncll'intevista qui J 
sotto, anche i materiali che pò- ' 
trebberò rivelare il segreto del- • 
la legge fisica che governa la 
supcrconduttivilà ad alle tem 
perature. ';„.:'•:•*.:..•',; *«., -••-•£ 

•' E questo non è solo che l'ini
zio, assicurano i fjns della mo
lecola diva i 

Per Luciano Pietronero lo strano pallone di carbonio potrebbe spiegare uno dei grandi misteri scientifici 

Uh italiano dice: è il segreto della superconduttìvità 
Il fullerene non cessa più di stupire. Sembra infatti 
che lo strano pallone cavo composto da sessanta 
atomi di carbonio possa essere la chiave di volta per 
comprendere uno dei più intriganti misteri scientifi
ci di questi ultimi anni: la superconduttìvità ad alta 
temperatura. Almeno così afferma uno dei più sti
mati fisici teorici italiani, il professor Luciano Pietro-
nero dell'Università di Roma. 

LUCIA ORLANDO 

m I fullereni sono anche ot
timi superconduttori ad alta 
temperatura e la particolare 
regolarità, di: comportamento 
che soprattutto il capostipite 
possiede, - fa intravedere a 
qualcuno la possibilità di sve
lare finalmente i segreti teorici 
della superconduttìvità ad alta 
temperatura. 

Il problema della supercon
duttìvità ad alta temperatura è 
di tale difficolta che, a tutt'og-
gi, il popolo del ricercatori di 
struttura della materia è Impe
gnato nella individuazione di 
tutte le «proprietà chiave», cioè 
delle proprietà dei solidi alle 
quali addebitare il comporta
mento supcrconduttivo della 
materia. 

Per chiarire cosa vuol dire 
quest'affermazione, chiedia
mo a Luciano Pietronero, do
cente di Fisica dei Solidi a «La 
Sapienza» di Roma, che da al
cuni mesi investiga il campo 
dei fullereni per spiegamo le 
proprietà superconduttive. di 
ripercorrere per noi le tappe 
principali della storia della su
pcrconduttivilà. 

, . " La superconduttività ha una 
: storia antica; il fenomeno fisi-
- co per cui in certe condizioni 

un metallo può essere percor
so da corrente elettrica prati
camente senza alcuna resi
stenza, fu osservato per la pri
ma volta nel mercurio dall'o-

,',. landese Heike Kamerlingh On-
nes all'Università di Leiden nel 

,1911; il mercurio raffreddalo 
alla temperatura di 4 gradi Kel-

. vin (-269°C) manifestava pro
prietà superconduttive. 

Mentre la superconduttività 
; ha un curriculum pieno di 

esperimenti e di dati fin dall'i
nizio del secolo, la teoria com
pleta e consistente è solo del 

. 1957. . . . . . 
•John Bardecn. Leon Coo

per e Robert Schrìeffer otten
nero il Nobel per questa teoria, 
nota come teoria Bcs dalle ini
ziali dei tre scienziati. È. rile
vante - prosegue Pietronero -
che ci sia un grande intervallo 
temporale tra il momento del
la scoperta del fenomeno e 

• quello della formulazione del-
latcoria. • - •-•.•. 

' , «In ogni caso, negli anni Set

tanta il campo della supercon
duttività era consideo tempe
rature superconduttivitc . di 
3CK. Questo valore si è innal- ; 
zato in tempi successivi fino al ' 
limite di 125»K(-148°C), sta
bile da tre anni. • . , ; . ! - . ' 

«I sistemi ossidi, che erano 
tutt'altro che ottimali secondo i 
canoni della teoria accredita-

'•'. ta, mostravano invece tempe
rature critiche piuttosto alte. 
Questo fatto ha spinto verso la 
creazione di nuove teorie, che 

.'pongono alla base dei feno-
: meni superconduttivi anche le 

interazioni tra gli elettroni». •. 
• Il quadro teorico degli ultimi • 

tre o quattro anni risulta un 
patchwork di teorie, con molti 
punti oscuri. Ma come è spie-

- gabile questa difficoltà? \ . - .-• 
•Una delle difficolta maggio

ri delle nuove teorie è che esse 
violano uno degli assunti fon-
damentali della struttura della 
materia e cioè che gli elettroni , 
si comportino come oggetti ! 
piuttosto indipendenti l'uno : 

dall'altro. Quesle nuove teorie 
invece considerano un sistema 
di elettroni molto correlati ed 
interagenti; in questo caso ' 

. quasi tutti i metodi teorici uti
lizzabili vengono a cadere ed il.' 
problema diventa molto diffici- :': 
le da trattare. Per cui la silua-
zione attuale degli ossidi è 
questa: un progresso concel-

.' tuale molto lento rispello all'e
norme attività, ai più di venti-
clnquemila articoli pubblicali, 
cifra stratosferica •• in • questo 
campo d'indagine scientifica». 

Come se il panorama non 

fosse stato sconvolto abba
stanza dai compositi ossidi, 
ecco qualche mese fa il secon
do colpo di scena, i fullereni si 
rivelano una nuova famiglia dì 
superconduttori ad alta tem
peratura. ;.-.., •'.-•••' .«- ' - ' • ; . . . 

«1 composti del fullerene so
no estremamente simmetrici, il 
loro comportamento e piutto
sto regolare quindi le difficoltà 
sorte per spiegare i composti . 
ossidi possono • ragionevol- '-• 
mente essere dimenticale. Il ti- • 
pò di teoria quindi dovrebbe < 
essere più semplice, l'intcrprc- " 
lazione dei dati sperimentali è • 

, univoca, tutto questo mi fa cre
dere che sarà compresa prima ,' 
la superconduttività del fullere- '. 
ne che quella dei composti os- ; 
Sidi». . . . ^ :< ' •..:*--':.: " _ . ; •? ; y ^ : , ' 

È lecito chiedersi allora se '.. 
sia possibile un nuovo approc- ;; 
ciò teorico che ci conduca alla , 

• teoria per quesli supercondut- ' 
tori?. . ,.• •>-:,•-r -̂k.- •••..-•••1,-. •••-
••• Proveremo a seguire la pista -
battuta dal fisico di Roma. Egli i 
ha una sua idea su che cosa % 
provochi la superconduttività .. 
dei composti del fullerene e da ; 
sei mesi ci lavora sopra colla
borando con Siegfrid Slrassler •: 
di Zurigo. L'ipotesi di lavoro di 
Pietronero si caratterizza per la ì 
sua originalità all'interno del ' 
panorama tradizionale, Nello . 
stesso dipartimento di Fisica a V 
«La Sapienza» ci sono altre per
sone, Claudio Castellani e Car
lo Di Castro, che lavorano sulla ;• 
superconduttività ad alta tem- ; 
peratura da tutt'altro punto di ' 
vista. •;.•:'':'• :":• '•/•' •:-•-- ". '• • 

Il metodo è antico ed è stato ; 
usato più volte nella storia del
la scienza, è il metodo analogi- -, 
co. Dato che esiste una stretta • 
parentela tra le strutture mole- '; 
colari del fullerene e della gra- ; 
fitc, in quanto il primo e una ; 
sorla di piano di grafite ripie- ' 
gaio su una sfera, Pietronero ì 
ha cercato le analogie e le dif- -, 
ferenze tra i due. Nonostante 1 

, quella somiglianza la grafite '_ 
, ha una temperatura supercon- '.* 
duttiva di appena 0,1-0,2 "K, '! 
cioè di un fattore 200-300 più i; 
piccola di quella del fullerene. ;.;' 

... «La ,grande <differenza tra 
grafite e fullerene è nella strut
tura delle proprietà elettroni- . 
che, e su qucslo c'è un totale 
accordo sia dei teorici chee • 
degli sperimentali. A causa di : 
questa differente struttura delle . 
proprietà del sistema, per il fui- ! 
icrene non vale un altro princi- .; 
pio finora ampiamente utiliz- : 
zato nelle teorie della super- • 
conduttività. Un principio che 
è una versione raffinata del , 
principio di • Bom-Oppenhei- >., 
mer, secondo il quale esistono ; 
differenze del comportamento ; 
dinamico di cleltronì ed atomi, 
in virtù della minor massa del
l'elettrone, il quale può muo- ; 
versi molto più velocemente * 
dell'atomo. Mentre r questo ' 
principio è corretto per la grafi- '. 
te, è in stretto contrasto con le im
proprietà del fullerene. Visto ;' 
che il fullerene viola questo.' 
principio, ho provato ad eia- ; 
borarc una teoria in cui questo 
non volga più, ed eflcltivamen- ' 
le da una teoria siffatta vengo
no predelti i valori di tempera

tura di transizione molto_ più 
alti del limite teorico di circa ' 
20", K delle teorie standard, in ' 
accordo con i valori sperimen- ,• 
tali trovati». - •;--"•..,-. . .••• .-••.;' 

Questa quindi potrebbe es- • 
sere la teoria della supercon- -, 
duttività per il fullerene. È pen- • 
sabile che essa spieghi anche 
la superconduttività degli ossi- ; 
di? Se cosi fosse, finalmente si -
giungerebbe ad una teoria uni
ficata della superconduttività. t.h: 

• - «In efletti ci sono forti indizi •„'. 
in questa direzione. Esìste un ri 
diagramma sperimentale di un • 
gruppo americano di Stanford. «; 
un grafico della temperatura di ?•' 
transizione in funzione di un 5 
altro parametro sperimentale. : 
In questo diagramma da una 

' parte ci sono i superconduttori -;' 
normali, cioè quelli spiegabili -
con la teoria Bcs, dall'altra i p 
cosiddetti superconduttori >'• 
esotici, tra cui i supercondutlo- ; 

ri ad alta temperatura. Guar- • • 
dando questo diagramma con •> 
spirito criminologico, sembre- ;; 
rebbe che tutti i supercondut- -
tori esotici facciano parte della 
stessa famiglia. I composti del -; 
fullerene in questo grafico fini
scono esattamente tra i super- .;• 
conduttori esotici. Questo fa 
sospettare fortemente che ci 
sia una teoria unica dei super- -
conduttori esotici. Ma, al lem- -
pò stesso, non può essere una 
prova definitiva, perchè non è "' 
ancora chiaro da un punto di '. 
vista teorico perché tutti i dati -
sono raggruppati in quel mo
do. Un altro indizio a favore '•.-
della possibilità di una teoria * 

unica è stavolta teorico: tutti i , 
superconduttori esotici hanno 
come unico punto in comune ; 

la struttura dclle.proprielà elet- ;• 
troniche come quella del tulle- ' 
rene». „;v..v

:„. . . . . ^ v . . : 1 ^ ; ; - , 
Un campo in fermento que

sto della superconduttività. È • 
facile intuire che abbia prodot- ; 
to dei cambiamenti all'interno [ 
della comunità scientifica in -
cuiènata. . •.».--..,;•..-»-..-'- ' 

•La scoperta della supercon- : 

duttività ad alta temperatura ' 
nell'86 ha aralo, olire gli effetti ' 
positivi rappresentati da tutto 
quello fin qui dello, anche un .. 
effetto negativo sul campo del- , 
la struttura della materia. Pri
ma di questa scoperta il settore 
era caratterizzato da interessi 
differenziati, da tanti filoni di 
ricerca e da un'equa distribu- ; 
zione di forze. Dopo invece si è 

' assistito - ad • un progressivo 
svuotamento dr vari settori a • 

• favore della superconduttività. •; 
in parte per un interesse genui
no, in parte perchè sul settore ' 
si sono riversati interessi indù- '• 
striali, con conseguenti mag- ; 
giori finanziamenti. Pensi che 
nell'indice dei cenlo articoli '• 

•' più citati anno per anno, circa j 
90 sono di superconduttività 'i 
ad alta temperatura. Tuttavia * 
dalo che il tema di ricerca è 
molto difficile, il progresso nel- '• 
la ricerca non è paragonabile \: 
alla fatica. Forse questo è un o 
prezzo da pagare comunque » 
per la comprensione, ma mol-;-
te altre attività sono stale svuo- ^ 
tate e questo, al di là di ogni 
giudizio, è un (alto da rilevare -


